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I PARAMETRI DI RIFERIMENTO

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Tendenziale -2,5 -2,1 -1,0 -0,3 -0,1 -

Programmatico -2,5 -2,1 -1,6 -0,9 -0,2 -

Tendenziale -2,5 -2,4 -1,9 -1,2 -0,7 -0,5

Programmatico -2,5 -2,4 -1,8 -2,0 -1,8 -1,5

DEF 2017

DEF 2018

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Tendenziale 132,0 131,6 129,9 127,1 124,3 -

Programmatico 132,0 131,6 130,0 127,1 123,9 -

Tendenziale 131,4 131,2 131,7 129,2 126,7 124,6

Programmatico 131,4 131,2 131,7 130,7 129,2 128,2

DEF 2017

DEF 2018

Fonte: Note di aggiornamento al DEF 2017 e 2018 e aggiornamento quadro macro economico (Dicembre 2018)



Il Patto di Stabilità Interno (PSI) nasce nel 1999 come strumento per il 

perseguimento degli obiettivi condivisi a livello europeo, a seguito del trattato di 

Maastricht. 

Nel corso degli anni (fino al 2015) sono cambiati l’universo di riferimento e (più 

volte) le modalità di calcolo dell’obiettivo programmatico…dal 2008 saldo di 

competenza mista (proxy più vicina all’indebitamento netto)

LE REGOLE DI FINANZA PUBBLICA PER GLI ENTI TERRITORIALI: DAL 1999 AL 2016

Il fine ultimo delle regole fiscali che costituiscono il Patto di stabilità interno (prima) 

e il pareggio di bilancio (poi) è il controllo dell’indebitamento netto delle 

amministrazioni locali, con effetti indiretti sul debito.

L’indebitamento netto è definito come il saldo fra entrate e spese finali, al netto 

delle operazioni finanziarie (riscossione e concessione crediti, partecipazioni e 

conferimenti, anticipazioni), desunte dal conto economico della P.A., preparato 

dall’ISTAT.



I RISULTATI SUI CONTI DELLA PA

agg. Dati 21/11/2018

Voci economiche 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Entrate

Totale entrate correnti 47.212   48.560   51.355   51.489   53.946   53.264   56.206   58.869   57.946   59.437   60.111   58.996   59.814   58.650   57.992   58.543   

Totale entrate in conto capitale 7.946     7.583     8.695     8.201     7.815     9.321     8.600     8.470     7.615     6.940     6.645     8.073     5.758     7.198     6.389     5.154     

Totale entrate complessive 55.158   56.143   60.050   59.690   61.761   62.585   64.806   67.339   65.561   66.377   66.756   67.069   65.572   65.848   64.381   63.697   

Uscite

Totale uscite correnti 42.890   43.596   45.086   45.564   46.177   47.152   49.787   50.892   52.295   52.865   52.574   53.396   53.040   51.326   52.179   53.324   

Totale uscite in conto capitale 15.856   15.958   18.652   16.887   17.057   17.050   15.767   16.382   13.920   14.281   13.610   13.049   10.914   12.393   11.212   10.490   

Totale uscite 58.746   59.554   63.738   62.451   63.234   64.202   65.554   67.274   66.215   67.146   66.184   66.445   63.954   63.719   63.391   63.814   

Risparmio lordo (+) o disavanzo (-) 4.322     4.964     6.269     5.925     7.769     6.112     6.419     7.977     5.651     6.572     7.537     5.600     6.774     7.324     5.813     5.219     

Indebitamento (-) o accreditamento(+) 3.588-     3.411-     3.688-     2.761-     1.473-     1.617-     748-       65         654-       769-       572       624       1.618     2.129     990       117-       

Conto economico consolidato delle Amministrazioni comunali secondo il regolamento Ue n. 549/2013 (a). Anni 1995 - 2016 (milioni di euro correnti).

Aggiornato al 21/11/2018

Voci economiche 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Entrate

Totale entrate correnti 6.967     7.771     8.121     8.554     8.792     9.561     9.257     9.319     9.193     9.467     9.071     8.863     8.170     8.159     8.691     8.367     

Totale entrate in conto capitale 1.018     1.483     1.221     1.279     1.645     1.820     1.792     1.693     1.461     1.164     1.001     856       656       661       590       546       

Totale entrate complessive 7.985     9.254     9.342     9.833     10.437   11.381   11.049   11.012   10.654   10.631   10.072   9.719     8.826     8.820     9.281     8.913     

Uscite

Totale uscite correnti 6.834     7.368     7.568     7.919     8.094     8.431     8.916     8.760     8.817     8.167     7.780     8.466     6.491     6.876     6.583     6.982     

Totale uscite in conto capitale 2.462     2.947     3.476     3.151     3.399     3.267     3.190     3.019     2.608     2.315     1.931     2.055     1.697     1.413     1.404     1.281     

Totale uscite 9.296     10.315   11.044   11.070   11.493   11.698   12.106   11.779   11.425   10.482   9.711     10.521   8.188     8.289     7.987     8.263     

Risparmio lordo (+) o disavanzo (-) 133       403       553       635       698       1.130     341       559       376       1.300     1.291     397       1.679     1.283     2.108     1.385     

Indebitamento (-) o accreditamento(+) 1.311-     1.061-     1.702-     1.237-     1.056-     317-       1.057-     767-       771-       149       361       802-       638       531       1.294     650       

Conto economico consolidato delle Amministrazioni provinciali secondo il regolamento Ue n. 549/2013 (a). Anni 1995 - 2016 (milioni di euro correnti).



La legge n. 243 del 2012 ha dato attuazione al sesto comma dell’articolo 81 della

Costituzione (come modificato dalla legge costituzionale n. 1 del 2012) al fine di

assicurare il rispetto del principio costituzionale del pareggio di bilancio pubblico.

IL PAREGGIO DI BILANCIO PREVISTO DALLA RIFORMA COSTITUZIONALE

L’equilibrio di bilancio («pareggio») è stato declinato con modalità differenti per

la Pubblica Amministrazione nel suo complesso (Capo II), il Bilancio dello Stato

(Capo VI), le Amministrazioni pubbliche territoriali (Capo IV) e le Amministrazioni

pubbliche non territoriali (Capo V).

Armonizzazione dei bilanci pubblici : competenza esclusiva dello Stato (dopo la 

riforma costituzionale n. 1/2012).

Il ruolo «attivo» nel percorso del DLgs n. 118/2011 «riforma contabile»

La legge 12 agosto 2016, n. 164 ha introdotto alcune importanti modifiche alla 

richiamata legge n. 243 del 2012, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e 

degli enti locali e concorso dei medesimi enti alla sostenibilità del debito pubblico 

(Capo IV). 



IL RUOLO DEL D.LGS. N. 118 DEL 2011

Situazione ante 2015:

- Sistemi contabili diversi

- Schemi di bilancio differenti

- Principi contabili non uniformi

Situazione dal 2016:

- Il nuovo principio della competenza finanziaria potenziata

- La definizione di scadenze ed esigibilità

- La «corretta» rilevazione degli investimenti

- Il ruolo chiave del FCDE

- L’inizio del percorso di «armonizzazione» per bilanci attendibili e trasparenti



Saldo non negativo tra entrate e spese finali in termini di competenza finanziaria 

potenziata.

Eliminazione vincolo cassa (corrente e finale) e vincolo parte corrente

PRINCIPALI MODIFICHE L. 243/2012 (POST LEGGE 164/2016)

Inclusione Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa per il triennio 2017-2019 

demandata a legge di bilancio.

A decorrere dall’anno 2020 inclusione FPV finanziato da entrate finali.

Non esplicito ma…possibilità di utilizzare l’avanzo di amministrazione 

(investimenti) nei limiti del Fondo crediti di dubbia esigibilità e altri fondi destinati a 

confluire nell’avanzo di amministrazione…ma anche per la quota di «rimborso 

prestiti»

Vincolo rispetto equilibri:

Preventivo e Consuntivo



Vincoli definizione premi e sanzioni

1) Recupero scostamento nel triennio 

2) Proporzionalità tra premi e sanzioni

3) Proporzionalità tra sanzioni e violazioni

4) Destinazione dei proventi delle sanzioni a favore dei premi di ciascun comparto

PRINCIPALI MODIFICHE L. 243/2012 (POST LEGGE 164/2016)

Indebitamento e Utilizzo avanzi

- Principi generali e vincoli ricorso al debito

- Il ruolo delle Intese Regionali

- Il potere sostitutivo dello Stato

- Il Patto Nazionale

Clausola art. 9, comma 5

Concorso obiettivi di finanza pubblica



PAREGGIO DI BILANCIO (E UN PO’ DI PATTO) – RISULTATI

Nel corso degli anni, il numero di Enti territoriali inadempienti in termini di invio 

dei dati del monitoraggio/certificazione alla RGS risulta esiguo.

I dati mostrano un approccio costruttivo da parte degli Enti monitorati nei confronti 

dello strumento del Pareggio (ma anche del Patto) e della trasparenza delle sue 

risultanze

Anche per i comuni più piccoli, spesso meno consapevoli degli strumenti di supporto 

a propria disposizione e con minore accesso alle informazioni,  si nota un trend molto 

positivo, nel corso degli anni, in termini di collaborazione nella raccolta dei dati e di 

trasparenza.

Nel corso degli anni gli enti territoriali hanno dimostrato una ottima capacità di 

rispettare le regole del Patto di stabilità interno prima e del Pareggio di bilancio poi.



PAREGGIO DI BILANCIO (E UN PO’ DI PATTO) – RISULTATI



PAREGGIO DI BILANCIO (E UN PO’ DI PATTO) – RISULTATI



I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA – ELEMENTI FONDAMENTALI PER IL RISULTATO

Sistema di monitoraggio web sofisticato

Costante supporto agli enti

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

e-mail 2.089 2.093 4.080 2.896 2.450 2.986 4.044 3.770

Rigoroso sistema sanzionatorio

Collaborazione con il Ministero dell’interno

Ruolo delle Sezioni regionali della Corte dei Conti e degli Organi di controllo



I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA – ELEMENTI CRITICI

Freno agli investimenti?

Causa della formazione dei residui passivi e ritardi pagamento debiti commerciali?

Variabilità delle regole

incertezza per una corretta programmazione da parte degli enti

Limite all’utilizzo degli avanzi di amministrazione/contrazione debito

Necessità di gestire – sempre e comunque – un «doppio binario»:

1. Regole di contabilità;

2. Regole di finanza pubblica (patto prima, pareggio poi). 



I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA – ELEMENTI CRITICI

Freno agli investimenti?

(dati in milioni di euro)

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

12 mesi 20.299 18.279 18.429 18.977 18.020 17.922 15.053 14.284 14.199 13.423 10.671 12.194 10.578 9.802 9.832

Var. % 13% -10% 1% 3% -5% -1% -16% -5% -1% -5% -21% 14% -13% -7% 0%

Fonte: Trimestrale di cassa

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Conto economico PA18.854 17.362 17.365 17.814 16.691 17.032 14.428 13.703 13.411 12.438 10.153 11.912 10.728 10.038   ND

Var. % 12% -8% 0% 3% -6% 2% -15% -5% -2% -7% -18% 17% -10% -6%

Fonte: ISTAT



I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA – ELEMENTI CRITICI

Freno agli investimenti?



I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA – ELEMENTI CRITICI

Solo colpa delle regole di finanza pubblica?

Andamento degli investimenti influenzato anche dal termine di approvazione del 

bilancio di previsione.

L’esercizio provvisorio non permette una necessaria programmazione di breve-medio 

periodo – impossibilità di impegnare spese per lavori pubblici, fatte salve lavori 

somma urgenza

I termini di approvazione degli ultimi anni:

2012 – 31 ottobre 2012

2013 – 30 novembre 2013

2014 – 30 settembre 2014

2015 – 31 luglio 2015

2016 – 30 aprile 2016 (comuni) e 30 luglio 2016 (province)

2017 – 31 marzo 2017

2018 – 31 marzo 2018

2019 – 31 marzo 2019 



LE SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 247/2017 E N. 101/2018

Le sentenze della Corte costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018 affermano che

l’art. 9, della legge n. 243 del 2012, attuativo del principio costituzionale del

pareggio di bilancio si interpreta come segue:

- «…l’avanzo di amministrazione rimane nelle disponibilità dell’ente che lo

realizza…»

- «…non può essere oggetto di prelievo forzoso…» attraverso i vincoli del

pareggio di bilancio;

- «…l’iscrizione o meno nei titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dell’entrata e nei titoli 1, 2 e 3 della

spesa deve essere intesa in senso meramente tecnico-contabile, quale criterio

armonizzato per il consolidamento dei conti nazionali.».

La Corte Costituzionale ha, di fatto, manifestato – in più punti della sentenza – la 

predilezione per  i  principi contabili e gli equilibri di bilancio disciplinati dal D.lgs. 

118 del 2011, rispetto alla legge 243 del 2012. Il D.lgs. 118 del 2011 per la Corte 

assicura, per gli enti territoriali, la piena attuazione degli articoli 81 e 97 della 

Costituzione. 



LE SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 247/2017 E N. 101/2018

Con la sentenza n. 101/2018, la Corte specifica che:

«…ove le norme contenute nella legge rinforzata, o comunque riconducibili al

coordinamento della finanza pubblica, precludessero l'utilizzazione negli esercizi

successivi dell'avanzo di amministrazione e dei fondi destinati a spese pluriennali - il

cosiddetto pareggio verrebbe invece a configurarsi come "attivo strutturale

inertizzato", cioè non utilizzabile e quindi non conforme agli art. 81 e 97

Costituzione.

«… tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e

di spesa, finanziato dalle entrate finali” e, cioè, che, a partire dal 2020, ai fini della

determinazione dell’equilibrio del bilancio, le spese vincolate nei precedenti esercizi

devono trovare finanziamento nelle sole entrate di competenza.», tale

interpretazione a giudizio della Corte è incompatibile con l’interpretazione

adeguatrice seguita nella richiamata sentenza n. 247 del 2017.



LE SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 247/2017 E N. 101/2018

Le sentenze della Corte costituzionale, interpretando l’articolo 9 della legge n. 243 del 

2012, hanno – di fatto – introdotto la possibilità di utilizzare gli avanzi di 

amministrazione.

L’art. 17, comma 13, legge n. 196 del 2009, prevede che in caso di sentenze definitive 

di organi giurisdizionali e della Corte costituzionale recanti interpretazioni della 

normativa vigente suscettibili di determinare maggiori oneri tali da recare 

pregiudizio al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, il Ministro 

dell’economia e delle finanze assume tempestivamente le conseguenti iniziative 

legislative al fine di assicurare il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione.

Il «libero» utilizzo degli avanzi di amministrazione da parte degli enti territoriali e 

gli impatti negativi sugli obiettivi di finanza pubblica  



ATTUAZIONE SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 247/2017 E N. 101/2018: 

ANNO 2018

Anno 2018 – circolare RGS n. 5

In attesa dell’iniziativa legislativa, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge n. 

196/2009, la prima circolare RGS ha confermato l’obbligo per tutti gli enti territoriali 

di rispettare i vincoli di finanza pubblica previgenti alle sentenze.

L’utilizzo dell’avanzo, delle risorse derivanti da debito (incluso fondo pluriennale 

vincolato) è possibile nel rispetto del saldo di ciascun ente e/o attraverso gli strumenti 

di flessibilità del saldo vigenti (patti solidarietà nazionali e intese regionali).

Il decreto MEF-RGS 23 luglio 2018 n. 182944 (Monitoraggio)

Nella Conferenza Stato-Città del 12 luglio 2018, nel rendere il parere al decreto del 

monitoraggio, anche ANCI e UPI hanno condiviso l’interpretazione MEF per la 

quale l’attuazione delle sentenze è subordinata al reperimento delle necessarie 

coperture finanziarie.



ATTUAZIONE SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 247/2017 E N. 101/2018: 

ANNO 2018

Art. 13, comma 04, decreto legge n. 91/2018 (cd «milleproroghe»)

Istituisce un fondo «per favorire gli investimenti delle città metropolitane, delle 

province e dei comuni da realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di 

amministrazione degli esercizi precedenti»

Alcune leggi regionali hanno autorizzato – nell’anno 2018 – l’utilizzo del risultato di 

amministrazione ai fini del «pareggio» anche per gli enti locali 

(LR Friuli VG n. 20/2018 e LP Bolzano n. 7/2018) 

Il «fondo» costituisce la copertura per l’utilizzo – nell’anno 2018 – del risultato di 

amministrazione per investimenti.



ATTUAZIONE SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 247/2017 E N. 101/2018: 

ANNO 2018

Anno 2018 – circolare RGS n. 25

Nelle more di un intervento legislativo per definire il quadro normativo di 

riferimento, nella circolare è stato chiarito che gli enti locali, nell’anno 2018:

- possono utilizzare l’avanzo di amministrazione per investimenti nel rispetto delle

sole disposizioni previste dal DLgs n. 118 del 2011;

- di conseguenza, considerano tra le entrate finali valide ai fini della verifica dei

vincoli di finanza pubblica anche l’avanzo di amministrazione per investimenti.

L’avanzo di amministrazione – nell’anno 2018 – può essere utilizzato senza alcun 

limite e senza fare richiesta, unico vincolo: per spese di investimento.

Non ci sono «vincoli» sulla tipologia di avanzo (es. vincolato, destinato e libero) 



LA DISTRIBUZIONE DEGLI AVANZI DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2017 – ENTI LOCALI



LA DISTRIBUZIONE DEGLI AVANZI DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2017 – ENTI LOCALI

Grafico 1 – Valori assoluti

(Milioni di euro)

Grafico 2 – Valori pro capite

(euro)



I PRIMI SEGNALI POSITIVI DEGLI INVESTIMENTI

Bandi di gara amministrazioni locali

2017 2018 2019
2018/ 

2017

2019/ 

2018
2017 2018 2019

2018/ 

2017

2019/ 

2018

Gennaio 496           514           621           3,7% 20,7% 43              43              41              0,3% -4,4%

Febbraio 1.306        1.137        1.339        -12,9% 17,7% 110           114           119           4,1% 3,8%

Mese

INVESTIMENTI

Comuni e Unioni di comuni  Province e Città Metropolitane

Pagamenti



L’EQUILIBRIO DI BILANCIO: A DECORRERE DAL 2019

(LEGGE N. 145/2018, ART. 1, COMMI 820 E 821 – CIRCOLARE N. 3/RGS, 14/02/2019)

- le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le

città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di

amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel

rispetto delle (sole) disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011,

n. 118;

- gli enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza

dell’esercizio non negativo;

- eliminati monitoraggio e certificazione: informazione verificata dal prospetto

«Verifica degli equilibri» allegato al rendiconto di gestione (all. 10, DLgs n.

118/2011) – voce EQUILIBRIO FINALE



- Superamento del «doppio binario»: gli enti locali rispettano esclusivamente i

principi contabili e gli equilibri di bilancio previsti dal Dlgs n. 118 del 2011;

- Pieno utilizzo avanzo (eccezione per gli enti in disavanzo) e debito (resta fermo

rispetto artt. da 202 a 204, DLgs n. 267 del 2000);

- Cessano di avere applicazione – a livello di singolo ente - tutte le disposizioni

del «pareggio ex artt. 9 e 10 della legge n. 243 del 2012: superati gli «spazi»

finanziari/strumenti di «flessibilità» del saldo;

- non previste sanzioni e mantenuta possibilità di intervento (da parte dello

Stato) in caso di andamenti di spesa non compatibili con gli obiettivi di finanza

pubblica.

L’EQUILIBRIO DI BILANCIO: A DECORRERE DAL 2019

(LEGGE N. 145/2018, ART. 1, COMMI 820 E 821 – CIRCOLARE N. 3/RGS, 14/02/2019)



L’EQUILIBRIO DI BILANCIO: A DECORRERE DAL 2019

Le regole sono certe per il medio-lungo periodo….non più vincoli legati al patto di 

stabilità/pareggio di bilancio!

Occorre programmare le attività sul territorio per «sfruttare» il nuovo quadro: 

occasione per rilanciare gli investimenti sul territorio

le Le disposizioni normative in materia di spesa di personale che fanno riferimento 

alle regole del patto di stabilità interno o al rispetto degli obiettivi del pareggio di 

bilancio di cui all’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 o, più in generale, 

degli obiettivi di finanza pubblica, si intendono riferite all’equilibrio di bilancio di 

cui all’articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

Il MEF-RGS continuerà l’attività di monitoraggio degli andamenti di spesa 

sfruttando esclusivamente le informazioni «ordinarie» trasmesse dagli enti:

SIOPE e BDAP (Bilanci) – maggiore attenzione sui controlli qualitativi dei dati

Non solo piena autonomia nella gestione ma anche «semplificazione» 

adempimenti contabili.



IL PAREGGIO DI BILANCIO: OBBLIGHI PAREGGIO 2018 

(LEGGE N. 145/2018, ART. 1, COMMA 823 – CIRCOLARE N. 3/RGS, 14/02/2019)

Monitoraggio (31 gennaio 2019) 

Certificazione (31 marzo 2019, prorogata di diritto 1° aprile 2019)

Sanzioni – NON prevista applicazione in caso di mancato rispetto 

del saldo 2018

Restano le sanzioni in caso di mancato/ritardato invio 

(anche in caso di mancato rispetto…sanzione più favorevole)

Sanzioni saldo 2017 e precedenti – Mantenute solo per 

accertamenti successivi per «parità trattamento» con comuni già 

sanzionati



RISULTATO AMMINISTRAZIONE ENTI IN DISAVANZO

IL DLGS N. 118 DEL 2011

Nei casi in cui il risultato di amministrazione NON presenti un importo sufficiente a

comprendere le quote vincolate, destinate ed accantonate, la differenza dovrà essere

iscritta in bilancio come disavanzo da recuperare.

Un ente è in disavanzo se il risultato di amministrazione (lettera A):

- È negativo;

- È positivo ma non sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate e

accantonate (lettera E negativa);



UTILIZZO RISULTATO AMMINISTRAZIONE ENTI IN DISAVANZO

LE PRONUNCE DELLA CORTE DEI CONTI

Nel parere n. 238/2017, la sezione regionale di controllo per la Campania afferma

che: «…nel caso di risultato di amministrazione negativo l’Ente dovrà anziché

operare in base a quanto prescrive l’art. 175 del Tuel, reperire ex novo le risorse

necessarie a sostenere le spese cui erano originariamente destinate le entrate

vincolate/accantonate nel risultato di amministrazione e nel successivo bilancio

preventivo occorrerà trovare le risorse necessarie a finanziare le connesse spese,

altrimenti prive di copertura finanziaria.».

Nella delibera n. 134/2017, la sezione regionale di controllo per il Piemonte ritiene

che «…il risultato di amministrazione costituisca una valida copertura in

competenza solo ove sia positivo; in caso di disavanzo, i vincoli di destinazione delle

risorse confluenti a fine esercizio nel risultato di amministrazione permangono e

l‘Ente deve ottemperare a tali vincoli attraverso il reperimento delle risorse

necessarie per finanziare gli obiettivi cui sono dirette le entrate vincolate rifluite nel

risultato di amministrazione negativo o incapiente.».



UTILIZZO RISULTATO AMMINISTRAZIONE ENTI IN DISAVANZO

LE PRONUNCE DELLA CORTE DEI CONTI

Le pronunce della Corte dei conti fanno riferimento alle sentenze della Corte

Costituzionale nn. 70/2012 e 89/2017: «…è costante l’orientamento di questa Corte

secondo cui i vincoli di destinazione delle risorse confluite a fine esercizio nel

risultato di amministrazione permangono anche se quest’ultimo non è capiente a

sufficienza o è negativo: in questi casi l’ente deve ottemperare a tali vincoli

attraverso il reperimento delle risorse necessarie per finanziare gli obiettivi, cui sono

dirette le entrate vincolate rifluite nel risultato di amministrazione negativo o

incapiente.».

Le sezioni regionali della Corte dei conti non considerano «valida» la copertura delle 

spese costituita dall’utilizzo delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione negativo, fermo restando la necessità di reperire le risorse necessarie 

a sostenere le spese cui erano originariamente finalizzate le entrate vincolate o 

accantonate.



UTILIZZO RISULTATO AMMINISTRAZIONE ENTI IN DISAVANZO

LA COMMISSIONE ARCONET

Le Commissione ARCONET ha condiviso i seguenti principi riguardanti l’utilizzo

del risultato di amministrazione da parte degli enti in disavanzo:

- se l’importo della lettera A) di cui al prospetto riguardante il risultato di

amministrazione è positivo: l’utilizzo delle quote del risultato di

amministrazione pari alla lettera A), al netto del Fondo crediti di dubbia

esigibilità e del Fondo anticipazioni di liquidità, costituisce idonea copertura;

- l’importo applicato tra le spese del primo esercizio del bilancio di previsione per

il ripiano del disavanzo costituisce recupero del disavanzo e, di conseguenza,

consente – per il medesimo importo – l’utilizzo del risultato di amministrazione.



UTILIZZO RISULTATO AMMINISTRAZIONE ENTI IN DISAVANZO

(LEGGE N. 145/2018, ART. 1, COMMI 897 E 898)

1° CASO: Enti lettera A) positiva e lettera E) negativa

l’applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, accantonata e

destinata del risultato di amministrazione è comunque consentita per un

importo non superiore a quello di cui alla lettera A), al netto del fondo crediti di

dubbia esigibilità e del fondo anticipazioni di liquidità, incrementato dell'importo

del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di

previsione.

2° CASO: Enti lettera A) negativa

l’applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, accantonata e

destinata del risultato di amministrazione è comunque consentita nel limite

dell'importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del

bilancio di previsione.



UTILIZZO RISULTATO AMMINISTRAZIONE ENTI IN DISAVANZO

(LEGGE N. 145/2018, ART. 1, COMMI 897 E 898)

Viene specificato che:

- nei casi in cui non è possibile l’utilizzo delle quote accantonate e vincolate,

resta ferma la necessità di reperire le risorse necessarie a sostenere le spese cui

erano originariamente finalizzate le entrate vincolate e accantonate;

- nelle more dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente, si fa

riferimento al prospetto riguardante il risultato di amministrazione presunto

allegato al bilancio di previsione;

- in caso di esercizio provvisorio, si fa riferimento al prospetto di verifica del

risultato di amministrazione effettuata sulla base dei dati di preconsuntivo di

cui all'articolo 187, comma 3-quater, del decreto legislativo n. 267 del 2000 per

gli enti locali;

- gli enti in ritardo nell’approvazione dei propri rendiconti non possono

applicare al bilancio di previsione le quote vincolate, accantonate e destinate

del risultato di amministrazione fino all’avvenuta approvazione.



ULTERIORI NOVITÀ: SEMPLIFICAZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI

(LEGGE N. 145/2018, ART. 1, COMMI DA 902 A 904)

A decorrere dal bilancio di previsione 2019, i bilanci (previsione e rendiconto) 

devono essere inviati SOLO alla BDAP – Banca dati delle pubbliche 

amministrazioni.

Cessano gli obblighi di invio alla banca dati del Ministero dell’interno dei bilanci 

(previsione e rendiconto). 

Enti coinvolti: comuni, province, città metropolitane, unioni di comuni e comunità 

montane.



ULTERIORI NOVITÀ: SEMPLIFICAZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI

(LEGGE N. 145/2018, ART. 1, COMMI DA 902 A 904)

Art. 161 TUEL: Nuovi contenuti (1^ parte)

- il Ministero dell’interno può richiedere specifiche certificazioni su particolare

dati finanziari, non presenti nella BDAP (comma 1);

- la struttura, la redazione e la data di scadenza delle certificazioni è stabilità con

decreto del Ministero dell’interno, previo parere di ANCI e UPI. Pubblicazione

in G.U. del decreto (comma 2);

- dati acquisiti resi pubblici sul sito web del Dipartimento per gli affari interni e

territoriali del Ministero dell’interno (comma 3).



ULTERIORI NOVITÀ: SEMPLIFICAZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI

(LEGGE N. 145/2018, ART. 1, COMMI DA 902 A 904)

Art. 161 TUEL: Nuovi contenuti (2^ parte)

- decorsi 30 gg dal termine previsto per l’approvazione dei bilanci di previsione,

dei rendiconti e del bilancio consolidato, in caso di mancato invio, alla BDAP

dei dati blocco trasferimenti a qualsiasi titolo (comma 4).

Dettaglio regime sanzionatorio – mancato invio BDAP

Cosa deve essere inviato?

SDB (Schemi di bilancio), DCA (Dati contabili analitici e IND (Indicatori)

Quando «scatta» la sanzione?

Dal termine previsto (per legge) dall’approvazione dei documenti contabili. Non

solo blocco trasferimenti ma anche blocco assunzioni (art. 9, comma 1-quinquies,

decreto legge n. 113/2016.

La sanzione «scatta» anche in caso di invii parziali e/o incompleti.



Grazie per l’attenzione!

sonia.caffu@mef.gov.it


